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Intervento del nuovo parroco, don Gabriel, al termine della Celebrazione per il suo ingresso 
Duomo di Variano domenica 21 novembre 2021 


(Che bello per me essere qui! E’ veramente un giorno speciale! 

Il mio primo pensiero va al nostro Arcivescovo che non ha potuto essere qui con noi (è, però, in via di guari- 
gione). Le sono grato per la fiducia accordatami, nominandomi parroco di questa grande, bella realtà. Sono felice 
di essere accompagnato da voi sacerdoti e diaconi; in modo particolare penso ai sacerdoti che mi hanno precedu- 
to, don Maurizio e mons. Dino. E, guarda caso, divento parroco anche della parrocchia di origine del mio rettore, 
mons. Luciano Nobile, che saluto con affetto. Desidero ringraziare di cuore Mons. Igino Pasquali che, durante il 
seminario, mi ha accolto e accompagnato in parrocchia e si è preso cura di me come un padre, prima a Gradisca di 
Isonzo, poi a Mossa. | miei saluti vanno poi al signor sindaco di Basiliano per la sua presenza qui e la dichiarata di- 
sponibilità a collaborare con la parrocchia per il bene di tutti. Vedo con piacere la presenza degli amici della Valca- 
nale, di Aiello, di Mossa e di Gorizia. Mi hanno sempre accompagnato e aiutato a crescere. 

Ora mi rivolgo a voi, cari parrocchiani di Basagliapenta, Basiliano, Blessano, Orgnano, Variano, Villaorba, Vissando- 
ne: un saluto fraterno ed un ringraziamento per la vostra calorosa accoglienza. Il mio primo impatto è stato con 
una realtà molto ben organizzata, attiva e virtuosa che mi chiederà un grande impegno e mi presenterà nuove sfi- 
de, che sono pronto a cogliere, con l’aiuto, però, di voi tutti. Un grande valore aggiunto per le nostre comunità è 
rappresentato dalle suore Dimesse: suor Fabrizia, suor Antonietta e suor Candida, aperte al dialogo, sempre pron- 
te ad ascoltare e ad accogliere. 

Tutti noi riconosciamo il grande lavoro compiuto in mezzo a voi dai miei predecessori; questo, tuttavia, non deve 
“farci vivere sugli allori”, bensì deve spronarci a dare il meglio di noi per il bene di tutti. Sono pronto ad ascoltare 
ognuno, perché ciascuno ha qualcosa di bello e di buono da condividere... La verità si trova disseminata in tutti: il 
mio compito è raccoglierla e fare quelle proposte che 
ci avvicineranno a Dio e tra di noi, cercando di vivere 
la Carità, con l’attenzione rispettosa dell'ambiente 
che ci circonda. Vorrei conoscervi tutti personalmen- 
te, essere accogliente con tutti e offrirvi la pace che 
viene dal Signore. Desidero accogliere i piccoli e i 
grandi, i vicini e i lontani. La nostra storia, qualunque 
essa sia, può sempre migliorare. La pace del Signore , PR 
abita il cuore che prega, che si lascia guidare dalla e 

sapienza di Dio ed è sostenuto dai sacramenti della vi PC 

Chiesa. Invito tutti ad essere positivi e propositivi per À\ » St _ ali A 
tessere legami di comunione con tutti. Ringrazio co- I f e 

loro che hanno curato questa bellissima celebrazio- | SIM / cell 
ne, in particolare il coro, che è riuscito a coinvolgere I I ( | “ 

tutte le realtà parrocchiali. Il tempo non passerà mai 

invano se sappiamo offrirlo per amore a Dio e ai fra- 
telli. Grazie. 





Vita di Comunità 


LA SANTA PASQUA NELLA PANDEMIA 


orte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello. Il Signore della vita era morto: ma ora, vivo, trion- 
fa” 





Così è scritto nella sequenza che insieme abbiamo recitato nella solenne Santa Messa pasquale che ci ha 
visti partecipi diretti, nel rispetto, ovviamente, delle particolari misure precauzionali che la pandemia Covid-19, ancora 
in corso, richiede per non alimentare il contagio. Il rischio pandemico è ancora alto ed infatti noi siamo collocati in 
“fascia rossa”, cioè nella fascia a maggior rischio. Nonostante ciò mentre la Pasqua dello scorso anno è stata “unica” in 
quanto provata della partecipazione dei fedeli ai sacri riti, quella di quest'anno, pur nella sua straordinarietà ci ha con- 
sentito l'ingresso in Chiesa per festeggiare la resurrezione di Cristo. È stata salvaguardata l’essenzialità dei riti religiosi 
fin dall'inizio della Quaresima come, ad esempio la Via Crucis che è stata settimanalmente celebrata in Chiesa, essen- 
do vietate le processioni per non favorire assembramenti e quindi possibili contagi. Da noi, per il secondo anno conse- 
cutivo, non ha potuto tenersi la Via Crucis per le vie del paese che era programmata per il 27 marzo scorso. Del resto 
anche la Via Crucis del Venerdì Santo a Roma, conosciuta ovunque attraverso Mondovisione si è interamente svolta, 
presente il Papa, in una Piazza San Pietro deserta ma non proprio desolata come nel 2020, grazie anche alle medita- 
zioni preparate e lette dai bambini. Nei momenti più difficili, come quelli che stiamo vivendo imperante il nostro virus, 
si è portati a riflettere, a pensare, a meditare sul proprio destino. Giunge pertanto opportuna l'iniziativa assunta e pro- 
mossa dal parroco Mons. Bressan di un ciclo di incontri di spiritualità, da lui stesso guidati nel Duomo di Variano per 
l’intera collaborazione pastorale. Dobbiamo pensare pure a coloro che sono tra noi e che versano in condizioni di diffi- 
coltà per ragioni diverse, non ultime quelle dovute, anche sul piano economico, al virus. Lo abbiamo fatto con libero 


|“ 


apporto di generi alimentari al “cesto dei poveri” e per altre valide motivazioni con il sostegno avviato da diversi anni 
al progetto TAMIL NADU che le suore missionarie curano in India (raccolti € 850,00). 

Le restrizioni di cui prima si è detto hanno inciso anche sulla Domenica delle Palme: niente processione con i rami di 
ulivo ma ritrovo direttamente in Chiesa per la funzione religiosa portando ciascuno con sé il rametto. Ciò nulla ha tolto 
alla solennità della celebrazione durante la quale è stata data lettura della “Passione e Morte di Nostro Signo- 
re”secondo Marco. 

Merita essere evidenziata la bella iniziativa di esporre alle finestre o ai cancelli delle case un fascetto di rami di ulivo 
dalla Domenica delle Palme alla Domenica dopo Pasqua. 

Quest'anno nei riti della Settimana Santa sono stati particolarmente impegnati i bambini: a Variano quelli della Prima 
Comunione, a Vissandone quelli della V elementare, a Basiliano quelli della Prima Confessione, a Blessano i ragazzi 
delle medie ed i giovani. 

Nella messa in coena Domini ancora una volta viene omessa la lavanda ai piedi; il Venerdì Santo l’atto di adorazione 
alla Croce mediante i bacio è limitato al solo celebrante; la Veglia Pasquale e tutte le altre celebrazioni serali devono 
svolgersi in orario compatibile con il coprifuoco (ore 22:00). 

Teniamo sempre presente che ora imperversa la variante del virus detta “inglese” che è a rapida e penetrante diffusio- 
ne, cui seguirà la variante delta. 

Ed ecco il giorno tanto atteso della Santa Pasqua. L’arcivescovo nella lettura pasquale augura a tutti di respirare nuova 
speranza. Tema della “speranza” è ripreso dal ns parroco Mons. Bressan che ci invita a coltivarla seriamente pensando 
sì alle cose contingenti di ogni giorno che sono aggravate per le ragioni di cui siamo partecipi, ma anche, anzi so- 
prattutto, al nostro definitivo domani. Ed aggiunge: “Cristo è risorto ed è presente, quindi è più, vicino a ciascuno di 
noi per aiutarci nel cammino di ogni giorno e per darci la prospettiva della vita eterna”. Una Santa Pasqua, quella del 
2021, più partecipata ed anche più vissuta da ciascuno di noi rispetto a quella del 2020. Forse ci siamo camminati ver- 


so il meglio. Auguriamocelo fermamente e non dimentichiamoci di pensare al ns approdo finale. R.D. 
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MAGGIO: MESE DEDICATO ALLA MADONNA 


er invocare la fine della pandemia il Papa promuove in questo mese la maratona della preghiera cui sono coinvolti 
trenta santuari, uno al giorno, che si avvicendano nella recita del Santo Rosario. 


Imperante il Covid-19, più voplte i cristiani si sono rivolti alla Madonna per avere aiuto e sostegno. Così è stato 
anche nella nostra Arcidiocesi. Nella domenica 9 maggio la Santa Messa festiva è celebrata dal Parroco alla Grotta e da lì è 
stata pure impartita la benedizione della campagna non potendo svolgere la tradizionale processione delle erogazioni, 
sempre causa del virus. 


MONS. AUGUSTO DE MARCO A 45 ANNI DALLA 
SCOMPARSA 


Nella serata del 5 giugno la Parrocchia di Vissandone ha ospitato nel cortile 
della canonica la presentazione del libro in memoria di mons. Augusto De Mar. | 
co, Parroco benemerito dal 1927 al 1973, scomparso il 1 gennaio del 1976. i 

La pubblicazione fa parte della collana “In cruce salus”, Quaderni di sto- | SER 
ria delle Parrocchie del Comune di Basiliano. In essa, oltre ad essere tratteggia- | E #3 
ta la figura e l'opera di questo zelante sacerdote, sono ricordati pure fatti, LS 
eventi, soggetti che hanno caratterizzato la vita della comunità locale per un 
cinquantennio del secolo scorso. Non mancano le note storiche sulla presenza 
cristiana in questi luoghi, presenza in origine organizzata nella Pieve di Variano 
della quale Vissandone nei secoli ha avuto una posizione di rilievo. Il lavoro si 
apre con una documentata introduzione del Parroco mons. Dino Bressan e si 
chiude con l'elenco dei sacerdoti che nei secoli, a partire dal 1300 circa, hanno 
retto la nostra comunità cristiana. 

La presentazione del libro è stata fatta in modo molto apprezzato da 
Alda Mattiussi di Variano, appassionata di ricerche storiche, cui si sono uniti fi 
mons. Dino Bressan, il Sindaco Marco Del Negro, il Consigliere di BancaTer Fa- * 
bio Zuliani ed infine l'autore Roberto Dominici. 

Uno scroscio improvviso di pioggia ci ha purtroppo costretti alla chiusura anticipata di un incontro comunque apprez- 
zato e ben organizzato, grazie anche al positivo contributo operativo offerto dalla ProLoco locale. 


FESTA DELLE DEDICAZIONE DELLA CHIESA E DEI LUSTRI DI MATRIMONIO 


È l'undici di luglio, seconda domenica del mese, 
giornata particolare e solenne nella quale si fa festa W}. 4 
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per la ricorrenza della dedicazione della nostra Chiesa | 
e per i lustri di matrimonio che quest'anno, causa le 
disposizioni dovute alla pandemia Covid, non si è po- 
tuta celebrare nella festività di S. Valentino martire. 

Il Parroco mons. Dino Bressan, coadiuvato dal | 
diacono don Luigino, nella sua calorosa omelia ha rile- |. 
vato che entrambe le succitate ricorrenze hanno nella 
consacrazione, rispettivamente della Chiesa e del ma- 
trimonio, il punto sostanziale, qualificante e duraturo 
il quale va ben oltre ogni, seppur rilevante, valore giu- 
ridico-formale. 

Hanno ricordato i lustri del loro matrimonio: 
Covaceuszhac Paolo e Misson Paola, De Marco Lore- 
no e Brotto Eleonora (45 anni); De Marco Fausto e 
Bizzaro Giuliana, Minini Alido e Tuttino Marilena (50 
anni); Dominici Albino e Dreolini Maria Rosa (55 an- 
ni). 
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Vita di Comunità 


NOTTE DI SAN LORENZO 


stata una bella e ben riuscita serata conviviale con cena 
a base di toro allo spiedo, allietata dalla musica. 


L'evento, promosso ed organizzato dalla locale ProLoco 
nel rispetto delle vigenti normative anti Covid-19, ha avuto luogo 
nel giardino della casa canonica. 


Positiva la partecipazione e convitati soddisfatti. 


8 SETTEMBRE 2021 


ome ogni anno ci ritroviamo alla Grotta dedicata alla 
Madonna di Lourdes. La serata è bella ed invitante. La 
presenza è numerosa con persone attente e devote. La 
S. Messa è celebrata da don Renold che, in questa giornata che 


ricorda la Natività di Maria, mette in luce la “centralità” della Ma- 
donna alla quale ci rivolgiamo specialmente in questi tempi di 





pandemia Covid, invocandone l'aiuto. 


FESTA DI TUTTI I SANTI E COMMEMORAZIONE 
DEI DEFUNTI 


Quando parliamo dei Santi la nostra mente si focalizza sulle figu- | 
re più note e conosciute nell'universo cristiano. Ma Santi, affer- 
ma il celebrante don Renold, non sono soltanto quelli; sono an- x_P 
che le tante persone che con la parola, con l'esempio, con l'ope- si 5 b 

rare conducono una vita imperniata profondamente nella Fede e e i 
nella santità. 


In queste giornate di inizio novembre non abbiamo dimenticato i 


nostri defunti anche se quest'anno non ci siamo recati al cimite- #28 





ro in processione. 


Al cimitero ci siamo trovati direttamente e colà abbiamo recitato il S. Rosario ed ascoltato la S. Messa celebrata 
per i nostri defunti da Padre Gianpaolo, cui è seguita la benedizione delle tombe. 


In cuor nostro, accanto alla memoria per i nostri cari, c'è pure un sentimento di riconoscenza per i benefattori 
della Chiesa, della Parrocchia, dell'Asilo e per quanti nel tempo si sono prodigati per queste istituzioni locali, ivi 
compresi i nostri parroci scomparsi, da ultimi mons. Augusto De Marco (+ 01.01.1976) di cui quest'anno ricorre il 
45° anniversario, don Rino Marchig (+ 19.06.1982), don Plinio Galasso (+ 17.09.2018). 


Una preghiera pure per le nostre vittime civili e militari di tutte le guerre. 


Come sempre il cimitero è addobbato di fiori, c'è pure l'omaggio floreale della Associazione dei Donatori di San- 
gue. 


Camminiamo insieme 


omenica 10 ottobre nella cattedrale di Udine, assieme ad altri quattro amici Davide, Gabrie- 

le, Matteo e Mario, sono stato ordinato diacono. La mia storia un poco già la sapete e sono 

ormai passati quattro anni da quando sono arrivato in queste nostre belle ed accoglienti 

comunità. Vorrei allora semplicemente dire grazie. Il primo lo elevo anzitutto verso Colui, 
Cui tutto è possibile: il Signore Nostro Gesù Cristo. Mi persuade il fatto che il Signore predilige ciò che è fragile e 
povero. Voi conoscete bene tutti i miei limiti. Grazie alla Chiesa che è in Udine, con il suo Pastore, il nostro Arci- 
vescovo Andrea Bruno, per l’accompagnamento paterno di questi anni. Un ringraziamento a tutti i sacerdoti e i 
diaconi per la preghiera, in modo particolare ai miei parroci di 
origine e a don Dino che con tanto affetto mi ha aiutato a cre- 
scere con voi. Grazie a don Gabriel che da queste settimane 
accompagna il mio cammino. Grazie alla mia famiglia e in mo- 
do del tutto particolare ai miei genitori per il dono della vita ed 
il loro sostegno in questi anni. Grazie ad un'altra famiglia: il 
seminario con i suoi formatori. Penso al rettore don Loris, il 
vice Don Paolo, con il padre spirituale don Ilario, la cara comu- 
nità delle suore Serve del Sacro Cuore di Gesù e dei poveri, ai 
presidi dello Studio Teologico che si sono succeduti e a tutti i 
professori che curano la mia formazione. Un ricordo particola- & 
re a tutti i fratelli seminaristi che condividono con me il cammi- 
no: amici sinceri, confidenti autentici. Grazie a tutte quante le 
comunità che formano la nostra bella collaborazione pastorale 
di Variano. Siete voi quei cristiani di cui Dio si è fregiato, per 
portare a compimento in me la sua opera. Senza il vostro 
affetto e sostegno il mio cammino sarebbe certamente più 
difficile. A voi chiedo di richiamarmi, soprattutto quando mi 


dono della correzione fraterna vi domando quello della pre- 2 
ghiera, affinché non solo i “danni” siano limitati, ma so- fe 
prattutto il mio sia un fecondo ministero. Alberto Santi È 





omenica 5 settembre 2021, suor Nicole, della 

quale molti conservano un simpatico e gioioso 

ricordo, ha pronunciato il suo Sl’ definito al 

Signore con la Professione perpetua, durante 
una solenne celebrazione Eucaristica, nella Chiesa di Tor- 
reglia, suo paese natale. Ha voluto celebrare qui, questa 
importante tappa della sua vita, per sottolineare l’impor- 
tanza della sua famiglia e della più grande famiglia della 
comunità parrocchiale, nella crescita della fede e nel di- 
scernimento della vocazione alla vita consacrata. Ha certa- 
mente desiderato dimostrare, soprattutto ai giovani, che 
una vita dedicata al Signore è possibile, bella, entusia- 
smante anche oggi. Assieme alle Suore Dimesse, sue 
i “sorelle “ di vita, erano presenti numerosi amici ed an- 
che un piccolo gruppo in rappresentanza delle nostre co- 
munità , che continueranno a seguirla con affetto e rico- 
e noscenza. Suor Fabrizia 





Camminiamo insieme 


“Vi darò pastori secondo il mio cuore, che vi guideranno con scienza ed intelligenza” 
Campane a festa domenica 21 novembre nelle | 
nostre comunità cristiane della Collaborazione 
Pastorale di Variano, per l’ingresso del nuovo par- 
roco don Gabriel Vasile Cimpoesu. Nella solennità 
di Cristo Re dell’universo, celebrazione che chiude 
l’anno liturgico, le nostre comunità si sono ritrova- 
te presso il Duomo di Variano, pieve storica e chie- 
sa di riferimento per l’intera C.P., per l’ingresso 
del nuovo parroco. Con il trasferimento di mons. 
Dino Bressan a Tricesimo, Ara e Fraelacco, don 
Maurizio Zenarola, attuale vicario foraneo del Me- | 
dio Friuli e nostro parroco dal 2010 al 2012, ha 
guidato in questo periodo di “sede vacante” la vita 
delle nostre parrocchie, coadiuvato dagli altri sa- 
cerdoti già presenti fra noi unitamente ai diaconi e 
alle suore dimesse. Dopo l'annuncio della nomina del nuovo giovane parroco don Gabriel ai membri del consiglio pastorale, 
avvenuta venerdì 29 ottobre, in tutte le comunità sono iniziati i preparativi per l'accoglienza del nuovo pastore nella solen- 
ne celebrazione d’ingresso. Per l'occasione sono stati convocati i maestri, i presidenti e i rappresentanti dei nostri cori e 
cantorie parrocchiali al fine di poter formare un coro “interparrocchiale” di rappresentanza costituito da alcuni cantori in- 
viati dai singoli cori. La partecipazione alla “schola cantorum”, costituita da un numero di sole 30 persone, è stata soggetta 
a limiti imposti dall'emergenza sanitaria che stiamo vivendo per poter rispettare il distanziamento interpersonale e rientra- 
re in un limite di capienza del Duomo stesso. Consapevoli dei limiti imposti, la maggioranza dei cori e delle cantorie parroc- 
chiali hanno aderito e inviato liberamente 4/5 cantori ciascuno formando così un coro interparrocchiale costituito da canto- 
ri provenienti dalle comunità cristiane di Basagliapenta, Blessano, Orgnano, Variano, Villaorba e Vissandone. Per l’occasio- 
ne, la direzione del coro interparrocchiale è stata affidata al maestro Davide Basaldella, l’accompagnamento all'organo al 
maestro Serena Petris e l'animazione liturgica assembleare al maestro Tommaso Zanello. | cantori si sono ritrovati assieme 
nel duomo di Variano nelle due settimane antecedenti per le prove dove si sono uniti assieme per preparare il repertorio 
liturgico stabilito per la celebrazione. Una realtà quella del coro “interparrocchiale” tanto cara a mons. Dino Bressan il qua- 
le desiderava vederla nascere e concretizzarsi in breve tempo nel corso degli ultimi mesi del suo ministero pastorale tra noi, 
ma le limitazioni imposte dal “Coronavirus” purtroppo non l'hanno permesso. A lui va il merito di aver gettato i semi per 
questo progetto di condivisione, confronto e crescita da attuarsi in diverse celebrazioni comuni a tutte le sette comunità 
cristiane della C.P.. Giunti al grande giorno, ad accogliere don Gabriel un Duomo vestito a festa e impreziosito sul sagrato 
da una presenza speciale e importante: i bambini dei nostri asili. Tutti insieme, guidati da Suor Fabrizia, hanno salutato ed 
accolto il nuovo parroco con i loro sorrisi e la loro spontaneità consegnando un segno di bellezza quali sono i fiori delle n 0- 
stre terre. Oltre ai fedeli delle nostre parrocchie, una folta rappresentanza proveniente dal “goriziano” e dalla “Val Canale”, 

I ga zone in cui don Gabriel aveva operato come vicario parrocchiale, è giunta 
‘|a Variano per essergli vicino. Con le parole “Cantate al Signore un canto 
nuovo perché Egli ha fatto meraviglie, Alleluia!”, proclamate dai cantori e 
dai fedeli nel canto di ingresso che hanno accolto il nuovo parroco e la 
processione d’ingresso con le croci astili sulle solenni note scritte da 
mons. Albino Perosa, inizia la celebrazione della solennità di Cristo Re con 
il rito di insediamento del nuovo Parroco della C.P. di Variano. Dopo il 
saluto e i momenti iniziali della liturgia presieduti da don Maurizio Zena- 
rola, giunti al termine del canto del “Gloria” sentiamo per la prima volta la 
voce del nostro nuovo parroco che presiede da questo momento la cele- 
brazione. Le prime parole sono quelle della preghiera della “colletta” che 
sentiamo cantate: un segno di vicinanza alla musica nella liturgia da parte 
| del nostro pastore. La solenne celebrazione prosegue con la liturgia della 
parola e conclusi i riti di offertorio e comunione volge alla conclusione. 
Prima della benedizione finale, in rappresentanza di tutti i fedeli, la parola 
viene data dapprima al direttore del consiglio pastorale, Francesco Spizza- 
miglio, e in seguito al sindaco di Basiliano, Marco Del Negro. Entrambi 
hanno sottolineato l’importanza della collaborazione tra le diverse comu- 
nità e la disponibilità di tutti ad accogliere la parola, i consigli e gli inse- 
gnamenti di Don Gabriel nel suo cammino assieme a noi. Sette comunità 
diverse tra loro non sono di certo un impegno da poco, ma tutte sanno 
che devono guardare ad un unico obbiettivo comune: seguire il Signore 
della vita! E nel seguirlo imparare ad essere una cosa sola...perché il mon- 
do creda! Benvenuto Don Gabriel tra noi! Sii per noi annunciatore instan- 
cabile del Vangelo di Gesù risorto, pastore e guida, sii per noi sacerdote in 
eterno e con noi cristiano! Davide Basaldella 
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Camminiamo insieme 


| % Riportiamo il breve discorso di saluto rivolto al nuovo parroco al 
| termine della celebrazione da Francesco Spizzamiglio, a nome del 
Consiglio Pastorale e di tutte le comunità ora affidate alla cura di 
don Gabriel Cimpoesu. 


DI = 
WE Cè 


Fou Ce 3. 








“| vo le ha comunicato la sua intenzione di affidarle ben 7 parrocchie, 
7 comunità così vicine eppure anche così differenti tra loro. Cammi- 
j\ nare insieme non è stato facile neanche per noi a volte in questi 
l anni, ma siamo qui ad assicurarle che avrà tutto il nostro aiuto e la 
nostra collaborazione. Per questo abbiamo voluto che fosse accom- 
pagnato nel suo ingresso da tutte le croci dei nostri 7 paesi, come 
simbolo di unità nella diversità, segno del cammino che vogliamo 
fare l’uno a fianco all’altro, e tutti insieme a fianco a lei. Per questo 
accanto al patrono di Variano, san Giovanni Battista, non potevano 
mancare tutti i patroni delle nostre parrocchie, sant’Andrea, san 
Bartolomeo, santo Stefano, san Michele, san Tomaso e santa Ma- 
ria Assunta, ai quali vogliamo oggi affidare l’inizio del suo ministe- 
ro sacerdotale in mezzo a noi. E per questo, infine, abbiamo voluto, 
nonostante i limiti numerici, che la cantoria fosse formata da rap- 
presentanti di tutte le parrocchie: con una direzione sapiente le lo- 
ro singole voci unendosi non si annullano, ma si valorizzano a vi- 
cenda e salgono armoniose per cantare il nostro grazie a Dio per il 
dono di un nuovo pastore. La accogliamo qui nell’antica pieve di 
Variano, ma lo facciamo tutti assieme. Perché ora, don Gabriel, 
comincia il nostro cammino insieme. Quando inizierà a visitare le 
nostre chiese, vedrà fuori da ognuna di esse la croce posta a ricor- 
do della missione al popolo che abbiamo vissuto nel 2015; siamo 
certi che la sua esperienza missionaria saprà aiutarci ad essere 
Chiesa che davvero vive e annuncia il Vangelo, qui e ora. Da parte 
nostra, speriamo con tutto il cuore di poterla anche noi arricchire, 
magari anche soltanto un poco, per aiutarla ad essere sempre più 
immagine di Gesù buon pastore. Con la promessa che per le strade 
dei nostri paesi non sarà da solo, buon cammino! 


| +9 Caro don Gabriel, avrà forse preso un po’ di paura quando il vesco- 
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Y iao a tutti! Siamo i bambini dell'ACR di Basiliano; abbiamo tra 
=» i 4 gli 8 anni e ogni due settimane ci troviamo nella casa 
dell'oratorio di Basiliano per giocare, cantare, imparare cose nuove | 
e conoscere nuovi amici. 
Sabato 6 novembre c'è stata la nostra prima festa del ciao. Il sarto 
Nelson ci aveva chiesto di invitare altri amici e alla festa ci siamo 
divertiti tanto e abbiamo poi celebrato la Santa messa tutti insie- 
me. 
Volete venire a giocare con noi? 
Vi aspettiamo il sabato dalle ore 16.00 alle ore 17.15 dal 15 gen- 
naio ogni due settimane. Yi 
I bambini dell'ACR di Basiliano Ad 
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ercoledì,14 luglio, sfidando il tempo che sembrava mettersi al peggio, abbiamo visitato un luogo 
davvero straordinario: l HOSPITALE DI SAN GIOVANNI DI GERUSALEMME a SAN TOMASO DI 
MAJANO. Pochissimi conoscevano questo luogo, quindi è stata proprio una piacevole sorpresa. 
Fondato alla fine del XII sec. dai cavalieri di San Giovanni di Gerusa- 
lemme (poi Ordine di Malta), nel periodo delle crociate, costituiva una tappa impor- 
tante della Via del Tagliamento nell'antica Via di Allemagna, che collegava l'Europa 
fino ai Paesi Baltici con i porti dell'Adriatico e da lì via mare per la Terra Santa o a 
piedi verso Roma attraverso le vie Romea e Francigena o verso Santiago de Compo- 
stela. Recentemente restaurato, è testimone esemplare della funzione originaria 
della rete degli hospitales, che in pieno feudalesimo assicuravano ospitalità gratuita, 
e della Via d’Allemagna, “corridoio storico” preferenziale di comunicazione, scambio 
e sviluppo culturale tra la nascente Europa, il Vicino Oriente e Gerusalemme. La gui- 
da, l'ingegner Marino che ci ha accolti e accompagnati nella visita , è stato eccezio- 
nale, in quanto è riuscito a farsi capire ed interessare dagli ascoltatori, dai più piccoli 
ai più grandi. Entrando nel cortile e nei locali adibiti all'accoglienza, si respirano es- 
senzialità e accoglienza. Alcuni ricordi scritti dai ragazzi della fascia C (medie): 





“All’Hospitale accoglievano ogni pellegrino gratuitamente, senza bisogno di permessi o prenotazioni; non veniva- 
no chieste informazioni sulla loro vita, potevano aver commesso anche reati, erano accolti tutti come persone spe- 
ciali, secondo la Parola di Gesù”. 


. ©“ Abbiamo apprezzato la dedizione 

0 delle persone che si occupano di 

0 f mantenere vivo questo angolo di 
ta - storia che ci fa molto onore come 
8 ioni” i 







“Abbiamo capito che ogni persona è 
unica e importante e va accolta co- 
ga 3 Y me fosse Gesù”. 

fl “Accogliere le persone libera il cuo- 
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fe... 


“Un tempo qui e in altri luoghi simili 
chiunque bussava alla porta veniva accolto con i6neno, oggi noi respingiamo tanti profughi che chiedono di es- 
sere accolti per sfuggire a situazioni di vita molto difficili”. 


Invitiamo tutti a farsi pellegrini presso questa oasi di civiltà, per imparare ad essere ospitali e a guardare ogni 
persona con fiducia. 


Quest'anno, oltre agli animatori e ai respon- 
sabili dei laboratori, ringraziamo con viva 
gioia gli alpini delle nostre comunità, che col- sil 
laborando con spirito di vero servizio hanno 
reso possibile il prolungamento dell’Oratorio. 
Sono stati d'esempio per i nostri bambini e 
ragazzi, ma siamo sicuri che anche loro si so- 8 
no divertiti entrando nella “bella confusione” 
dell'Oratorio estivo! 
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Campo estivo COM......PAGNIA/Amici 
COM......UNIONE/Pane 
COM.......UNITA’/Chiesa 


Ila fine di luglio 2021 venti ragazzi adolescenti 
delle nostre 7 parrocchie hanno partecipato al 
campo estivo organizzato dalla diocesi di Udi- 
ne a Piani di Luzza, insieme a un centinaio di 
loro coetanei. 
Per cinque giorni hanno condiviso un cammino che, attra- 
verso le catechesi proposte, li ha guidati a scoprire il valo- 
re dell'amicizia, la relazione con Gesù Eucarestia e infine, 
l’importanza della comunione con la Chiesa Cattolica. 
Ospiti della struttura alberghiera Bella Italia hanno potuto godere di molti momenti di svago, grazie ai vari servizi 
messi a disposizione: piscina, campo da mini golf, campetti di calcio e beach volley, dove le parrocchie si sono sfi- 
date in tornei preparati dagli animatori. 
Non sono mancate le passeggiate nella natura che ci circondava: con altri gruppi parrocchiali abbiamo raggiunto i 
laghi d’Olbe, celebrando l’eucarestia a quota 2150 metri. Un gruppo temerario di trenta ragazzi ha poi ridisceso 
l’intero sentiero fino a Piani di Luzza, senza approfittare dei servizi navetta messi a disposizione dalla diocesi da 
Piani del Cristo; guidati dalla nostra Isabella 
hanno percorso i 1120 metri di dislivello 
dandosi supporto l'un l’altro hanno supera- 
to la stanchezza e le difficoltà del percorso 
creando uno spirito di comunione che solo 
la montagna è in grado di regalare in così 
breve tempo. 





Ringraziando Don Renold, Alberto Santi, 
Isabella e Silvia che li hanno accompagnati 
in questa esperienza estiva condividiamo 
con tutti il messaggio emerso dalle cate- 
chesi diocesane “Stai bene quando sai di 
essere nel cuore di qualcun altro” e voi ra- 
gazzi nel nostro cuore troverete sempre 
spazio. 





Le catechiste Silvia e Isa 


LA MIA ESPERIENZA IN ORATORIO 


e qualcuno mi chiedesse di descrivere la mia esperienza come animatrice all’Oratorio mi basterebbero 
principalmente due aggettivi: intensa e imprevedibile. 

Intensa perchè in quei due mesi estivi vieni travolto da un turbine di emozioni che possono essere sia 
positive come, talvolta, negative; tutte, però, concorrono a rendere questa esperienza ancora più unica e indi- 
menticabile. Imprevedibile perché non puoi mai essere certo di quello che succederà da lì a un momento dopo. 
Direi un po’ come il tempo, esci di casa con il sole ma improvvisamente comincia a piovere e devi trovare un om- 
brello per ripararti, così anche in Oratorio ho imparato che bisogna avere pronto un piano B. 

Sono sempre stata una ragazza molto timida, riservata , che difficilmente amava relazionarsi in pubblico, un po’ 
tutto il contrario di quello che in realtà dovrebbe essere un animatore, ma accettare di mettermi in gioco in que- 
sto modo, alla fine si è rivelata una decisione importante, soprattutto per la mia crescita. Devo tanto all’Oratorio 
estivo in parrocchia e in particolare ai bambini; si dice che un adulto impari molto da un bambino e questo l’ho 
sperimentato sulla mia pelle. Ho visto la genuinità delle loro emozioni, la sincera curiosità e la voglia di scoprire 
sempre qualcosa di nuovo e di diverso. 

Ritengo l’esperienza dell'Oratorio necessaria sia per i bambini quanto per noi giovani per affrontare sempre nuo- 
ve sfide e scoprire nuovi lati della nostra persona. Carlotta 
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il Beato Carlo Acutis è rimasto in mezzo a noi 
attraverso la sua statua, alcune reliquie e la 
Mostra sui miracoli Eucaristici. Ideatore pro- 
motore, il nostro parroco don Dino, che tutto 
ha pensato, perché questo quindicenne già 
beato, potesse risvegliare in noi, specie nei più 
giovani, la fede in Gesù Eucaristia e l’amore a 
Maria. La statua in legno ha fissato l’immagi- 
ne di un giovane dinamico, sportivo, tecnolo- 
gico (telefonino in mano), un ragazzo di oggi 
insomma. Un particolare però lo rende unico: 
sulla maglietta rossa, al posto del cuore , c’è 
un’ostia bianca, a simboleggiare come l’Euca- 
i ristia era il centro della sua vita. Così ha voluto 
la sua mamma, perché lei ha colto il segreto 
della straordinarietà di suo figlio proprio nella 
partecipazione quotidiana all’Eucarestia e nell’adorazione. “AI sole ci si abbronza, davanti all’Eucaristia si diventa 
santi”. “L’Eucaristia è la mia autostrada per il cielo”, così soleva ripetere Carlo. 

Le numerose persone di ogni età che hanno sostato in preghiera e adorazione nella Chiesa di Basiliano, hanno 
certamente avvertito il fascino che la figura di questo Beato riesce a trasmettere. 

E davvero sorprendente è stata la partecipazione a tutte le iniziative di preghiera, di approfondimento, promosse 
nella settimana attorno a questo quindicenne, segno dell’attrazione che ancor oggi la santità esercita. 

Numerosi sono stati i visitatori alla Mostra dei Miracoli Eucaristici, allestita nelle sale dell’oratorio. 

Ben studiato anche il percorso da seguire per i gruppi : all'accoglienza seguiva la visione di un breve filmato sul 
messaggio che la vita di Carlo ci consegna. Si accedeva quindi alle tre sale con i pannelli illustrativi dei miracoli 
Eucaristici guidati da tre giovani guide che facilitavano la comprensione. Infine si passava nella sala di proiezione 
per ascoltare un’intervista della mamma di Carlo che così parla di lui: “è un ragazzo del terzo millennio, ha vissu- 
to quello che un ragazzo vive oggi, gli stessi problemi, le stesse sfide. Era un amante dei computer, dell’’informa- 
tica, dei mezzi di comunicazione. Aveva però scelto di gestirli e non di farsi gestire. 

Carlo diceva che il tempo è dono di Dio e che ogni minuto che passa è un minuto in meno che abbiamo per santi- 
ficarci. Mi ha insegnato che se non metto Dio al primo posto nella mia vita metto l’io. Diceva: «La santità non è 
un processo di aggiunta ma di sottrazione. Meno “io” per lasciare spazio a Dio. La grande battaglia è con noi 
stessi. Che giova all’’uomo vincere mille battaglie se non è capace di vincere se stesso con le proprie corrotte 
passioni?». 

La conclusione della visita era in Chiesa, per una breve adorazione a Gesù esposto nell’Eucaristia e un saluto 
riconoscente a Carlo, affidandogli il desiderio di non sprecare la vita ma di saperla realizzare secondo il progetto 
dì Dio. Carlo resta sempre come nostro amico , protettore dell'Oratorio. Suor Fabrizia 
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Sabato, 29 maggio 2021, 24 bambini delle nostre sette parrocchie, si sono ritrovati nel pomeriggio, per 
celebrar la “FESTA del PERDONO”, accostandosi per la prima volta al sacramento della Riconciliazione. | 
bambini, accompagnati dai ca- 

techisti e guidati dal parroco 

G don Dino, hanno vissuto con 

“ serietà e con gioia questa tappa 

del cammino di iniziazione cri- 

stiana, trasmettendo anche a 

noi adulti la bellezza dell’incon- 


tro con un Padre che mai si 


stanca di perdonarci e sempre 

ci accoglie con cuore misericor- 

dioso. La celebrazione dell’Eu- 

caristia, con la partecipazione di 

tutti i genitori, ha fatto sentire 

ai ragazzi l'appartenenza ad 

una comunità che li accompa- 

N gna e li aiuta a crescere nella 

- Fede. Ci salutiamo con un sim- 

22 patico brindisi che aiuta a dare 
“ colore alle nostre relazioni. 





Tio ragazzi delle nostre comunità hanno completato il cammino di Iniziazione cristiana ricevendo il Sacra- 
mento della CRESIMA o CONFERMAZIONE, nel Duomo di VARIANO, dall’Arcivescovo Mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato. Auguriamo loro di vivere il dono ricevuto, asia nella loro ii la ricchezza della presenza 
dello Spirito. Sono: 





Battimelli Marino Gregorio 
Carpi Giovanni 
Chiandussi Jasmine 
Covassin Martina 
Del Forno Giosuè 
Mattiussi Gloria 
Salfa Alessia 
Savoia Eleonora 
Tabacchi Alhena 

. Tilli Daniele 

.Toso Ruben 

. Tuttino Jacopo 

. Valvasori Damiano 
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Ringraziamo il coro dei giovani e i ga 
chierichetti, che hanno contribui- 
to a solennizzare questo momen:- È 
to di festa per le nostre comuni- 
tà! 
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PRIMO INCONTRO DI GESÙ NELL’EUCARISTIA 


abato 12 e domenica 13 giugno, nel Duomo di Variano addobbato a festa, quarantasei bambini delle nostre 
sette parrocchie hanno ricevuto , per la prima volta, il sacramento dell'Eucaristia. Divisi in tre gruppi, anche 
noi che li abbiamo accompagnati come catechisti, abbiamo vissuto tre Celebrazioni ricche di emozioni, gioia e 
felicità. I bambini, con le tuniche bianche indossate in canonica dove ci siamo preparati con un momento di rac- 
coglimento e di preghiera, si sono avviati in processione verso la chiesa. All'ingresso ad ognuno è stata accesa la 
candela del Battesimo e, accompagnati da canti festosi, sono arrivati all'altare “il centro della nostra festa”. Don 
Dino ha iniziato la celebrazione e con gesti semplici ma molto significativi ha accompagnato questi bambini a ri- 
cevere per la prima volta il corpo di Cristo, facendo loro gustare l’incontro con Gesù. 
Alla fine ogni bambino ha letto una preghiera personale di ringraziamento per i doni ricevuti nella vita e per que- 
sta giornata, in cui ha iniziato a nutrirsi del pane del cielo ed è entrato in un rapporto nuovo con Gesù. Speriamo 
che sull'esempio e per l'intercessione del Beato Carlo Acutis che in molte occasioni abbiamo potuto conoscere, 
questi bambini continuino a percorrere un cammino di fede e a coltivare una relazione piena e autentica con Ge- 
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Bertossi 


sù, cercando di essere sempre 
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Anna 

Cecotti Esposito Sofia 
Cinotti Ferdinando 
Del Vecchio Vittoria 

Di Betta Viola 
Leita Nicole 
Pascolo Gloria 
Pavan Alessia 
Pigano Giulia 
. Piticco Samuele 
. Shytani Manuel 
. Sterkaj Florian 
. Sterkaj Franci 
. Valvasori Tommaso 
. Ventola Agata 
. Zilli Emanuele 





da Blessano 
Orgnano 
Basiliano 
Basiliano 
Orgnano 
Vissandone 
Bressa 
Orgnano 
Orgnano 
Basagliapenta 
Basiliano 
Variano 
Variano 
Basiliano 
Vissandone 
Bressa 
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1. Bertuzzi Amanda 
2. Cecutto Viola 

3. Cigolotto Davide 

4. D'Agostina Cheyenne 
5. Del Giudice Lucrezia 
6. Dominici Lorenzo 

7. Ferraresso Mariasole 
8. Novelli Daniele 

9. Pontoni Federico 


10.Primosig Elia 
11.Romanello Davide 


12.Rossi Alan 
13.Rossi Alex 
14.Tilli 


Giulia 
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Cappuzzello Giorgia 


Carnelos Kristian 
Collina Massimo 
Colonnello Tommaso 
Criscuolo Aurora 
Cutrignelli Sabrina 
D'Este Valentina 
De Gennaro Francesco 
. De Magistra Sofia 
10. Del Giudice Cristian 
11. Giacomini Sol 
12. Luisi Lorenzo 
13. Mantoani Sofia 
14. Sclauzero Noemi 
15. Tosoni Benedetta 
16. Zuodar Luca 


Ylenia, catechista 


da Vissandone 


Orgnano 
Blessano 
Variano 
Variano 
Vissandone 
Basiliano 
Villaorba 
Variano 
Variano 
Blessano 
Villaorba 
Villaorba 
Villaorba 





Basagliapenta 
Variano 
Orgnano 
Orgnano 
Orgnano 
Basagliapenta 
Villaorba 
Basiliano 
Basagliapenta 
Vissandone 
Basiliano 
Basiliano 
Blessano 
Basiliano 
Basagliapenta 
Blessano 
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LE NUOVE CARICHE IN ASILO 


è A (@ 
\N \} assemblea della scuola materna 
“Maria Del Giudice” ha approvato alla 











JA_4 unanimità, esprimendo apprezzamen- 

















to, la relazione morale ed il bilancio presentati dal 
Presidente mons. Dino Bressan, nonché la relazio- 
ne sulla attività didattica svolta dalla coordinatrice 
Valentina Molaro. L'Assemblea ha poi nominato gli 
organi statutari per il triennio 2021-2023. il Consi- 
glio Direttivo risulta composto da Gilberto Domini- 
ci, Cristian Piasentin, Stefano Del Giudice, Tania 
Bertolano, Paolo Zanzero e Maurizio Del Giudice. 
Revisore dei conti è il dr. Fabio Zuliani. 


HANNO FESTEGGIATO IL 50° DI MATRIMONIO 


accompagnati dalla benedizione del Papa 
» 


MININI ALIDO E TUTTINO MARILENA 
Vissandone, 30/05/2021 


la 
















VIVIANA TOSOLINI E DAVIDE DOMINICI 
a VILLAORBA IL 18/09/2021 
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FESTA DEL SANTO PATRONO LA Ad 


Sr Michele Arcangelo, patrono della nostra Parrocchia, viene da noi 
festeggiato il 26 settembre, ultima domenica antecedente la ricorrenza 
fissata al giorno 29 dello stesso mese. Sono subito evidenti alcuni segni este- 
riori di festività: torre campanaria addobbata con bandiere bianche, scampa- 
nio delle nostre campane a cura della squadra degli scampanotadòrs locali 
capeggiati da Daniele Tuttino. 






Alla S. Messa, solennizzata dalla Corale, il Parroco Mons. D. Bressan, eviden- 
ziata la grande figura dell'Arcangelo Michele, ha invitato tutti a riflettere sul 9 
destino della nostra vita per essere più vicini a Dio ed ha invocato da S. Mi- { 
chele l'aiuto affinché venga vinto il male della società moderna che è l'indivi- 
dualismo il quale incrina e spesso rompe il rapporto di fratellanza che invece -___. 
dovrebbe essere alla base di ogni vera comunità. > 


PERDÒN DAL ROSARI. IL SALUTO DEL PARROCO 


T) a sempre in ottobre celebriamo il Perdòn dal Rosari. Quest'anno la Re 30% 
celebrazione ha avuto un significato particolare poiché ha coinciso 2 I 
con il saluto del Parroco mons. Dino Bressan che l'Arcivescovo ha desti- 
nato a reggere le Parrocchie di Tricesimo, Ara e Fraelacco. È un bel po- È 
meriggio di sole, il che ha reso possibile anche la processione con la sta- 
tua della Vergine fino alla Scuola materna e ritorno alla Chiesa. C'è un 
clima di solennità: bandiere bianche e celesti alla sommità del campanile, 
suono festoso delle campane, cantori in divisa sotto la direzione del M° 
Davide Basaldella ed organista Serena Petris, presenza della squadra dei 
boy-scouts, nutrita presenza di parrocchiani. La S. Messa, celebrata da 
don Dino con al suo fianco il diacono don Luigino, è stata accompagnata tt 
dai canti della nostra corale. ® 
Don Dino, in questa ultima celebrazione tra noi, reso omaggio alla Ma- 
donna, ha ricordato con animo commosso e carico di emozioni, i nove | 
anni trascorsi alla guida delle sette parrocchie del Comune con accenti e - 
riferimenti particolari alla nostra. Si è soffermato sulle tappe e sui momenti più significativi trascorsi insieme: i Battesimi, le 
prime Comunioni, le Cresime, i Matrimoni cristiani, per giungere all'accompagnamento all'ultima dimora terrena dei defun- 
ti. Sono tappe, ha detto, importanti che hanno coinvolto i sentimenti della comunità. Ha sentitamente ringraziato quanti 
hanno dato la loro collaborazione alla vita della parrocchia e della chiesa, con l'auspicio che tale collaborazione sia fattiva 
anche con il suo successore. Ha avuto parole di particolare apprezzamento per la corale e per la “splendida squadra”, così 
da lui definita, che regge ed opera nella Scuola Materna, fiore all'occhiello di questa comunità. Non ha mancato di racco- 
mandare a tutti i tre capisaldi per orientare la vita di ciascuno: avere Fede, coltivare la Speranza, praticare la Carità. Ed ha 
aggiunto che bisogna mantenere vivo il senso della comunità e dell'unione, valori forti nella realtà del passato ma necessari 
anche oggi e sempre. La sottolineatura conclusiva è riservata alla famiglia, che deve essere permeata da sani principi da 
trasmettere ai figli, ed ai giovani. 

Vivissimi ringraziamenti sono stati espressi da Miranda Nazzi Sar a nome dei parrocchiani e della comunità vissandonese, da 
Fabio Zuliani per la Scuola Materna Maria Del Giudice, da Davide Basaldella per la Corale “Gelindo Petris”. 

Giunti ai saluti finali, sul sagrato della Chiesa don Dino ha donato una pubblicazione da Lui redatta con riguardo al periodo 
trascorso tra noi, dal significativo titolo “Briciole di pane spirituale”.Nei giorni precedenti a questa giornata ha visitato gli 
ammalati, si è recato nei cimiteri del Comune a salutare i defunti ed ha presenziato all'incontro congiunto del Consiglio Pa- 
storale e del Consiglio Economico della parrocchia. 

A partire dal 17 novembre 2012, giorno in cui a Basiliano ha preso in carico le parrocchie del Comune, Mons. Bressan è 
sempre stato attivo ed impegnato, ansioso di poter portare ovunque l'insegnamento evangelico con la parola e con le tante 
iniziative promosse, tra le quali spicca l'Oratorio a Basiliano punto di incontro di tanti e tanti giovani. Ha saputo 
“armonizzare” tra loro le diverse parrocchie poste sotto la Sua responsabilità, mantenendo però viva l'identità di ciascuna 
di esse. Un sacerdote, dunque, che lascia un segno positivo e ben visibile del Suo essere stato guida e che certamente sarà 
di grande utilità pure nel nuovo impegnativo incarico cui è stato destinato. Le qualità certamente non mancano. Per questo 
il nostro grazie è profondamente sentito. 
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MARGHERITA TUTTINO MERI BELTRAME LUCIO PETRIS 
Ved. TUTTINO + 07/12/2020 in DE MARCO + 18/12/2020 + 03/01/2021 
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GIOVANNI DOMINICI ALMA DOMINICI VICENZINA ZANZERO 
+ 23/04/2021 + 01/05/2021 in ROSSIT + 14/062021 












































FERRUCCIO FLEBUS 
+ 13/07/2021 




















ADELAIDE DOMINICI 
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CELEBRAZIONI NATALIZIE CONFESSIONI NATALIZIE 


NOVENA DI PREPARAZIONE AL SANTO NATALE -Basiliano: Lunedì 20 e Martedì 21 di- 
Da Mercoledì 15 a Venerdì 17 dicembre e da Lunedì 20 a Giovedì 23 dicembre,  ©embre: ore 9.00 — 11.30 e Mercoledì 
Canto della Novena con Adorazione eucaristica: a Basiliano, ore 18.30, tutti i gior- 22 £ Giovedì 23 dicembre: ore 9.00 — 
ni; A Basagliapenta, Martedì 21 dicembre, ore 18.30; a Blessano, Venerdì 17 di- pini Sanno i . 
cembre, ore 18.30; a Variano, Lunedì 20 dicembre, ore 18.30; a Villaorba, Merco- ecrale panta), Lunar) 20 eaamisne 


dalle 18.30 alle 19.30. 
ledì 15 e 22 dicembre, ore 18.30 e a Vissandone, Giovedì 16 e 23 dicembre, ore La Li i 1 
-Blessano, Domenica 19 dicembre dalle 


2008: 16.30 alle 17.30. 
Domenica 19 dicembre, Quarta di Avvento: S.S. Messe come ogni domenica. Ci -Orgnano, Domenica 19 dicembre dalle 
sono anche i Battesimi dei bambini. 20.00 alle 21.00. 
-Variano, Lunedì 20 dicembre dalle 

SOLENNITA’ DEL NATALE DI GESU’ CRISTO 20.00 alle 21.00. 
Venerdì 24, Messa solenne della Notte della Natività: -Villaorba, Domenica 19 dicembre dalle 
A Basiliano, ore 24.00; a Basagliapenta, ore 21.00; a Blessano, ore 22.00; a Orgna- 13.00 alle 19.00. 
no, ore 23.00; a Variano, ore 22.00; a Villaorba, ore 24.00; a Vissandone, ore -Vissandone, Sabato 18 dicembre dalle 
21.00. 15.00 alle 16.00. 


-Cresimandi e giovani: Sabato 19 di- 
cembre ore 17.00, chiesa di Basiliano. 
-Quarta e quinta elementare: Mercole- 
dì 15 dicembre (ore 15.30) e sabato 18 
dicembre (ore 10.30), chiesa di Basilia- 


no. 
Se MESSE NEL TENIPO DI NARALE -Medie: Venerdì 17 dicembre (ore 


Domenica 26, Festa di Santo Stefano, primo martire: a Blessano, ore 10.00, con 17.00) e sabato 18 dicembre (ore 
processione, omaggio floreale e Supplica; a Basiliano, ore 10.00; a Basagliapenta, 17.00), chiesa di Basiliano. 

ore 11.15; a Orgnano, ore 9.00, Te Deum; a Variano, ore 11.15, Te Deum; a Vil- 
laorba, ore 10.00, Te Deum; a Vissandone, ore 11.15, Te Deum. 


Sabato 25, Messa solenne del Giorno della Natività: 

A Basiliano, ore 10.00; a Basagliapenta, ore 11.15; a Blessano, ore 10.00; a Orgna- 
no, ore 9.00; a Variano, ore 11.15; a Villaorba, ore 10.00; a Vissandone, ore 11.15. 
Sabato 25, solo a Basiliano: ore 18.00, Vespri solenni di Natale. 


Venerdì 31 dicembre, Ultimo giorno dell’anno: a Basiliano, ore 18.30, S. Messa, 
adorazione eucaristica con canto del Te Deum. 

Sabato, 1 gennaio 2022, Solennità di Maria Madre di Dio: Invochiamo lo Spirito 
Santo sul Nuovo Anno. (S.S. Messe come a Natale) 

Domenica 2 gennaio 2022, Il dopo Natale: S.S. Messe come a Natale 

Mercoledì 5 gennaio, Vigilia dell'Epifania: ore 15.30 solo a Variano, BENEDIZIO- 
NE DELL’ACQUA, DEL SALE E DEGLI ALIMENTI E BENEDIZIONE DEI BAMBINI. 
Giovedì 6 gennaio, Epifania del Signore. Giornata dell'infanzia missionaria: S.S. 
Messe come a Natale. 


“Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Si- 
gnore” ( Lc 2, 10-11). A Natale non celebriamo un ricordo, ma una profe- 
zia. Quella notte il senso della storia ha imboccato un’altra direzione: Dio 
verso l’uomo, il grande verso il piccolo, il cielo verso il basso. La storia rico- 
mincia dagli ultimi. 

Natale è il più grande atto di Fede di Dio nell’umanità, affida il Figlio alle mani di una ragazza inesperta e genero- 
sa, ha fede in lei. Maria si prende cura del neonato, lo nutre di latte, di carezze e di sogni. Allo stesso modo, oggi, 
Dio vivra sulla nostra terra solo se noi ci prendiamo cura di Lui, come una madre. E’ Natale ogni volta che ci pren- 
diamo cura di qualcuno. Possiamo offrire regali materiali, ma possiamo anche offrire il nostro tempo, la nostra 
accoglienza. 

A Natale l’amore di Dio vuole abitare il nostro cuore, i cuori di tutti gli uomini. 

Vi auguro un Natale d'amore con la famiglia, aperti alla dimensione del mondo. Regalate un sorriso, uno sguardo, 
una parola buona e il nostro mondo sarà migliore. Don Gabriel Cimpoesu 








